
 

1 

 

COMUNE DI PALERMO 

 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 
         Prot. N. 424              Palermo 06.12.2023 
 

Oggetto: Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 596 del 06.12.2023 avente ad 

oggetto: “11^ Variazione di Bilancio ex art. 175 comma 2 del D. Lgs 267/2000. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

Vista 

 

la proposta di deliberazione di cui in oggetto, pervenuta a mezzo mail in data  06/12/2023, ex art. 

175 comma 2 del D. Lgs 267/2000 

 

Premesso 

 

- CHE il Consiglio Comunale con atto n.175 del 19/07/2023, esecutivo ai sensi di legge, ha 

approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2023/2025; 

 

- CHE il Consiglio Comunale con atto n.176 del 24/07/2023, esecutivo ai sensi di legge, ha 

approvato il Bilancio di Previsione 2023/2025; 

 

- CHE con deliberazione n. 236 del 31/07/2023 la Giunta Comunale ha approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2023/2025, ex art. 169 del D.Lgs. 267/2000; 

 

- CHE il Consiglio Comunale con atto n.219 del 21/09/2023, esecutivo ai sensi di legge, ha 

approvato il Rendiconto della Gestione 2022 ex art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

Considerato 

 

- CHE l’art. 175 del d.lgs. 267/2000 stabilisce che: 
 “1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza  e di 

 cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda,  relativa alle spese, per 

 ciascuno degli esercizi considerati nel documento. 

 2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai    commi 

 5-bis e 5-quater. 

 3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno,  fatte 

 salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al dicembre di ciascun anno: 

 a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 

 b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a  zero,a 

 seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le  modalita' disciplinate 

 dal principio applicato della contabilita' finanziaria; 

 c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le  finalità per le quali 

 sono stati previsti; 

 d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 

 entrate vincolate gia' assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

 e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

 f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

 g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale  intestati all'ente e i 

 versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 
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Richiamata 

 

La proposta oggetto del presente parere, nel suo  complesso, per così come formulata e gli atti alla 

stessa allegati a corredo; 

 

Preso atto 

 

CHE con la nota prot. n. 81012 del 29.01.2020, integrata dalla nota prot. n. 99039 del 03.02.2020, 

sono state fornite direttive per le procedure amministrative da seguire per la redazione delle 

proposte di deliberazione di Consiglio Comunale per il riconoscimento dei Debiti Fuori Bilancio, 

che prevedono la compilazione da parte dei Servizi della scheda denominata “P1”, la quale contiene 

le informazioni afferenti la copertura finanziaria del D.F.B. e va allegata alla proposta di 

deliberazione per il prelevamento dal competente fondo;  

CHE, ai sensi delle suddette note 81012/2020 e 99039/2020, è pervenuta la proposta di 

deliberazione di C.C. per il riconoscimento di debito fuori bilancio PROCON N. 579/2023 

corredata dall’apposita scheda “P1”, allegata al presente provvedimento, con la quale viene 

richiesta, come modalità di copertura finanziaria del relativo D.F.B., il prelevamento dal Fondo 

Accantonamento per disallineamento con società partecipate;  

CHE la citata richiesta di prelevamento dal Fondo Accantonamento per disallineamento con società 

partecipate scaturisce dal fatto che le fatture oggetto della citata proposta deliberativa PROCON 

n.579/2023 rientrano tra quelle per le quali l’Ente ha provveduto ad accantonare, con il Rendiconto 

2022, specifiche risorse nel menzionato fondo; 

CHE a seguito dell’approvazione delle variazioni di cui all’Allegato A viene garantito il permanere 

degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile ed 

in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000; 

CHE  i pareri di regolarità tecnica e contabile favorevoli sono espressi in seno alla proposta di 

deliberazione sottoposta a parere; 

 

Visto il D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. e ii.; 

Visto il D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.; 

Visto l’art. 175, del D. Lgs. 267/00; 

Visto l’art. 239, del D. Lgs. 267/00; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

 

ESPRIME 

 

Per quanto di propria competenza, parere favorevole alla proposta in oggetto,  
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Con la raccomandazione che trattandosi di variazioni di bilancio destinate al riconoscimento di 

debiti fuori bilancio, il relativo iter (di riconoscimento) sia concluso entro il 31 dicembre, al fine di 

non sforare gli indici di deficitarietà strutturale dell’Ente.  

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Dott. Salvatore Sardo 

 

 

Rag. Vincenzo Traina 


